
 

 
 
CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO E LA PONTIFICIA FACOLTÀ 
TEOLOGICA DI SICILIA PER IL RINNOVO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
INTERATENEO A CARATTERE INTERNAZIONALE E TITOLO CONGIUNTO IN “RELIGIONI E 
CULTURE” NELLA CLASSE LM-64 (SCIENZE DELLE RELIGIONI) E TITOLO DI SECONDO 
CICLO (LICENZA) DELLA S. SEDE (AI SENSI DELLA COSTITUZIONE APOSTOLICA «VERITATIS 
GAUDIUM», ART. 46) 
 
 
L’Università degli Studi di Palermo (di seguito UNIPA) con sede in Palermo, Piazza Marina 61, 90133 
Palermo, nella persona del proprio Rettore pro tempore e legale rappresentante, Prof. Massimo Midiri; 
 
La Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia (di seguito FATESI), con sede in Palermo, via Vittorio 
Emanuele 463, 90134 Palermo, nella persona del suo preside pro tempore e legale rappresentante, 
Prof. Vito Impellizzeri,  
 
di seguito denominate “Parti”; 
 

PREMESSO 
 
che il corso di laurea magistrale intereateneo a carattere internazionale e a titolo congiunto in “Religioni 
e Culture” ha lo scopo di: 
 
i) coniugare in percorsi condivisi lo sviluppo di una maggiore interdisciplinarietà della formazione, con 
particolare riferimento all’alto contenuto scientifico e culturale proprio dei saperi storico-religiosi e 
storico-teologici relativi alle diverse tradizioni e comunità di fede; 
 
ii) garantire la formazione di figure professionali, dirigenziali e di ricerca altamente qualificate, 
strettamente connesse alle esigenze espresse da una società caratterizzata da relazioni globali 
complesse; 
 
iii) contribuire, con una convergenza di forze, alla qualità della ricerca nelle aree disciplinari condivise; 
 

VISTI 
 
- per l’ordinamento della Repubblica italiana:  
il D.M. n. 1649 del 19 dicembre 2023, relativo alle Classi di Laurea Magistrale e Magistrale a Ciclo 
Unico, ai sensi dell’art. 4 del DM 22 ottobre 2004, n. 270, così come modificato a seguito dell’intervento 
del decreto ministeriale 6 giugno 2023 n. 96; 
il D.M. n. 1154 del 14 ottobre 2021, recante norme di “Autovalutazione, valutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio”; 
 
l’art. 2 dell’accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede del 13 febbraio 2019, a firma del Ministro 
Marco Bussetti e del Card. Giuseppe Versaldi, per l’applicazione della convenzione di Lisbona e il 
riconoscimento dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella regione europea, in special 
modo circa la corrispondenza tra quelli di Laurea Magistrale rilasciati dalle istituzioni di formazione 
superiore italiane e i titoli di Licenza rilasciati dalle istituzioni di formazione superiore della S. Sede 
(art. 2, 2.b); 
 
- per l’ordinamento della S. Sede: 
 
la Costituzione Apostolica «Veritatis gaudium» circa le Università e le Facoltà ecclesiastiche e le 
annesse Ordinationes promulgate del 27 dicembre 2017;  
 

CONSIDERATO 
 



 

 
l’avvenuta istituzione e attivazione del Corso di Laurea Magistrale interateneo a carattere 
internazionale e titolo congiunto nella classe LM-64 (Scienze delle Religioni) dell’ordinamento della 
Repubblica e di secondo ciclo (Licenza) dell’ordinamento della S. Sede, regolato sulla base della 
convenzione stipulata tra le Parti in data 21 luglio 2021 (UNPA-CLE - Prot. 106477-26/10/2021 - Rep. 
Contratti - Convenzioni n. 1953/2021); 
 
il comune interesse delle Parti a proseguire nel proficuo rapporto di stabile collaborazione per il 
funzionamento del summenzionato Corso di Laurea e di Licenza a titolo congiunto, rinnovando la 
convenzione di cui sopra; 
 

PRESO ATTO 
 
che con la presente convenzione si intendono definire le relazioni istituzionali, organizzative e 
gestionali idonee a integrare su un piede di parità le competenze delle Parti per la programmazione, 
organizzazione, gestione e promozione del menzionato Corso di Studio interateneo; 
 
che il percorso di formazione e i relativi ordinamenti sono stati approvati dalle Parti al fine di consentire 
l’istituzione e attivazione del Corso di Studio interateneo in argomento, così come segue: 
 
- per UNIPA dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 17 dicembre 2020 e dell’11 febbraio 
2021; 
 
- per FATESI nella seduta del Collegio dei Docenti del 4 maggio 2021 e nelle sedute del Consiglio di 
Facoltà del 4 e del 6 maggio 2021; 
 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 – Oggetto 
 
Le Parti convengono di rinnovare la convenzione per il Corso di Laurea Magistrale interateneo a 
carattere internazionale e titolo congiunto in “Religione e Culture” (classe LM-64 – Scienze delle 
Religioni), di seguito denominato Corso di Studio, a decorrere dall’anno accademico 2024-2025. 
 

Art. 2 – Strutture didattiche 
 
Costituiscono strutture didattiche di riferimento del Corso di Studio il Dipartimento di Culture e Società 
di UNIPA e la Facoltà Teologica di Sicilia “San Giovanni Evangelista”.  
 
Altre convenzioni legate alla didattica dei contraenti saranno attivate o integrate dalle Parti o dal Corso 
di Studio e avranno valore per quanto previsto dagli ordinamenti. 
 

Art. 3 – Ordinamento didattico e manifesto degli studi 
 
L’ordinamento didattico e il manifesto degli studi competono come previsto dalla legge al Consiglio di 
Corso di Studio, sentite le Parti, e saranno proposte all’approvazione degli organi di governo della 
sede amministrativa. 
 
I gruppi scientifico-disciplinari (ex D.M. 02/05/2024 prot. n.639) delle discipline coperte da docenti di 
FATESI, siano essi “stabili” (equiparati ai professori ordinari/associati), “invitati” (equiparati ai 
ricercatori a tempo determinato) o “assistenti” (equiparati ai contrattisti), sono assegnati in base ai 
requisiti dell’ordinamento didattico, in attesa di un adeguamento normativo sulla materia come effetto 
dell’accordo tra Stato italiano e Santa Sede sopra menzionato. 
 

Articolo 4 – Organi del Corso di Studio 
 
Il Consiglio di Corso di Studio è l’organo di riferimento scientifico e didattico.  
 



 

 
È costituito coerentemente ai regolamenti delle Parti, integrandone le diverse componenti e ne fanno 
parte tutti i docenti strutturati e non, che erogano corsi di didattica ufficiale nel corso di Studio. 
 
Il Consiglio elegge al proprio interno, il Coordinatore del Corso di Studio e una Giunta, da questi 
presieduta, composta da due rappresentanti per ciascuna delle Parti; il Consiglio definisce e formalizza 
gli aspetti organizzativi approvando il Regolamento Didattico ai sensi dell’art. 12 del D.M. 270/2004. 
 
Le delibere del Consiglio sono valide con il voto favorevole della maggioranza dei partecipanti. 
 
Il Presidente del Corso di Studio è il referente per l’esecuzione della presente convenzione nonché 
per tutte le attività in materia di “Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio e valutazione periodica” previste dalle Leggi e dalle norme della Repubblica; al preside 
di FATESI incombono gli obblighi connessi all' accreditamento e la valutazione della qualità per il 
sistema di educazione superiore della Santa Sede per i quali sono competenti il Dicastero per la 
Cultura e l’Educazione e l’Agenzia della Santa Sede per la Valutazione e la Promozione della Qualità 
delle Università e Facoltà Ecclesiastiche (AVEPRO). 
 

Articolo 5 – Sede delle attività didattiche 
 
Le attività didattiche disciplinari e di tipo laboratoriale si svolgeranno presso la sede amministrativa, 
salvo attività seminariali o laboratoriali da svolgersi presso l’altra parte o presso istituzioni o sedi con 
esse convenzionate. 
 

Articolo 6 - Sede amministrativa 
 
Le Parti individuano in UNIPA la sede amministrativa del Corso di Studio col compito di curarne gli 
aspetti amministrativi e gestionali. 
 
È compito della amministrazione della sede: 
 
i) assumere formale delibera, in merito a tutti gli adempimenti necessari per l’espletamento del Corso 
di Studio; 
 
ii) inserire nella banca dati SUA-CdS le informazioni relative al Corso di Studio nonché tutte le 
informazioni richieste per la sua istituzione e attivazione, previo accordo con FATESI; 
 
iii) incassare tasse e contributi degli studenti con le esenzioni previste dalle Leggi; 
 
iv) immatricolare ed iscrivere gli studenti; 
 
v) gestire la carriera degli studenti iscritti; 
 
vi) ammettere gli studenti alla prova finale; 
 
vii) gestire e programmare le sessioni di laurea e le prove finali; 
 
viii) fornire le strutture e le attrezzature necessarie alle attività formative 
 
ix) acquisire e indicare la disponibilità delle strutture e attrezzature necessarie alle attività che si 
svolgono presso le sedi convenzionate; 
 
x) costituire il Consiglio di Corso di Studio. 
 

Articolo 7 – Risorse 
 
Le Parti concorrono all’attivazione del Corso di Studio mediante il conferimento delle seguenti risorse: 
 



 

 
i) docenti per la copertura dei “docenti di riferimento”, ai sensi della legge, in misura proporzionata alla 
quantità di CFU erogata dalle Parti e con almeno 2 unità di personale strutturato per ciascuna di esse; 
 
ii)  strutture didattiche e scientifiche: UNIPA mette a disposizione le aule per la didattica frontale e per 
le attività laboratoriali; agli studenti iscritti è data facoltà di accedere ai servizi di supporto alla didattica, 
quali, ad esempio, strumenti informatici per l’apprendimento delle lingue, sale studio, biblioteche di 
ognuna delle Parti, fermo restando il diritto del Corso di Studio di proporre l’uso di altri locali sulla base 
di convenzioni approvate o da approvare negli organi; 
 
iii) risorse finanziarie: le entrate derivanti dalle tasse e contribuzioni studentesche e da eventuali altre 
forme di finanziamento derivanti dall’attivazione del Corso di Studio erogate dal Ministero o da altri 
soggetti pubblici o privati sono destinate alla copertura finanziaria degli oneri connessi allo svolgimento 
del corso secondo i criteri illustrati nel successivo art. 8. 
 
 

Articolo 8 – Riparto delle risorse 
 
Le quote di iscrizione incassate nella forma del contributo omnicomprensivo annuale vengono 
trasferite in parti uguali alle Parti, una volta accantonata una quota del 30% da destinarsi alla copertura 
dei costi a carico della sede amministrativa. 
 
Una volta effettuata la trattenuta di cui sopra, è assegnata a ciascuna delle Parti una somma forfettaria 
pari al 50% del residuo a titolo di contributo generale per la copertura finanziaria delle spese di 
programmazione didattica, ivi compresa la retribuzione delle attività formative a titolo oneroso coperte 
da ciascuna delle Parti. 
 
Eventuali altri finanziamenti direttamente attribuiti al Corso di Studio verranno anch’essi ripartiti in parti 
uguali tra le Parti, fatta salva di nuovo una quota forfettaria del 35% a copertura dei costi amministrativi.  
 
Eventuali finanziamenti in kind che forniscano personale docente sulla base di convenzioni e accordi 
del Corso di Studio, non sono invece soggetti a trattenuta. 
 

Art. 9 – Diritto allo studio 
 
Gli iscritti al Corso di Studio fruiscono degli interventi in materia di diritto allo studio universitario 
secondo quanto previsto dalla legislazione statale e regionale vigente e in base alle disposizioni della 
sede amministrativa.  
 
Le Parti mettono a disposizione di tutti gli studenti iscritti, presso le proprie sedi, ogni struttura e/o 
servizio idoneo a rendere effettivo il diritto allo studio. 
 

Art. 10 – Rilascio del titolo congiunto 
 
Compete a UNIPA predisporre la pergamena da rilasciare ai laureati magistrali.  
 
Essa sarà sottoscritta dal Rettore di UNIPA e dal Gran Cancelliere di FATESI e dal Direttore Generale 
della sede amministrativa, e riporterà, oltre ai sigilli delle Parti, la seguente dicitura: «Laurea Magistrale 
in “Religioni e Culture”, corso interateneo a carattere internazionale tra l’Università degli Studi di 
Palermo e la Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia “San Giovanni Evangelista” della classe LM-64 
(Scienze delle religioni), e titolo di secondo ciclo (Licenza) della S. Sede ai sensi di Veritatis Gaudium 
46». 
 

 
Articolo 11 – Prevenzione e Sicurezza 

 
Le Parti si impegnano reciprocamente a fornire agli studenti e/o docenti ospitati dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure 



 

 
di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, anche sulla base del 
Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) elaborato dal Datore di Lavoro della Struttura ospitante e 
custodito presso quest'ultima, in base agli artt. 17 e 28 del D. Lgs. 81/2008. 
 
Per le attività di cui alla presente convenzione, il preposto, il dirigente e il datore di lavoro, nonché le 
altre figure previste espressamente dal testo aggiornato del decreto legislativo 81/08, sono individuati 
dalla parte ospitante e comunicate allo studente e/o docente prima dell'inizio delle attività stesse. 
 
In ottemperanza al citato D. Lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii. si conviene che il personale che si trovi a dover 
svolgere la propria attività presso un contesto diverso da quello di appartenenza si atterrà alle 
disposizioni di emergenza (antincendio, pronto soccorso, ecc.) del contesto presso il quale opera. 
 

 
Art. 12 – Copertura assicurativa 

 
Gli studenti sono garantiti da assicurazione contro gli infortuni che dovessero subire durante lo 
svolgimento delle attività didattiche del Corso di Studio e connessi trasferimenti, e per la responsabilità 
civile circa i danni che dovessero involontariamente causare a terzi, persone e/o cose, durante 
l’effettuazione delle predette attività.  
 
L’assicurazione è a carico di UNIPA. 
 
Le Parti dichiarano che il personale docente e/o amministrativo coinvolto nelle attività di cui alla 
presente convenzione è assicurato contro gli infortuni che possa subire per le attività inerenti la 
presente convenzione e che è anche assicurato per la responsabilità civile per i danni che possano 
involontariamente causare a terzi (persone/cose). 
 
In caso di sinistro occorso durante lo svolgimento delle attività inerenti il Corso di Studio, si conviene 
che la parte presso la quale è avvenuto il fatto si impegna a segnalare immediatamente l’evento: 
 
- se l’infortunio è occorso ad uno studente: a UNIPA, Dipartimento di Culture e Società;  
 
- se l’infortunio è occorso al personale Docente, Ricercatore, Tecnico-Amministrativo: a UNIPA o a 
FATESI, secondo l’appartenenza del dipendente infortunato. 
 
Resta inteso che l’esistenza delle polizze assicurative non pregiudica l’esercizio di eventuali azioni di 
responsabilità, di danno e di rivalsa verso terzi. 
 
L’onere di denuncia all’INAIL, entro i termini e secondo le modalità previste dalla normativa vigente, è 
a carico dell’ateneo di afferenza del soggetto infortunato. 
 
Le Parti dichiarano di aver stipulato coperture assicurative per la responsabilità civile verso terzi con 
massimale non inferiore a € 3.000.000,00. 
 

Art. 13 – Durata e rinnovo 
 
La presente convenzione si applica ai cicli di studi attivati negli anni accademici 2024/25, 2025/26, 
2026/27. 
 
Ha una durata di tre anni accademici per consentire il completamento di tre cicli didattici completi. 
 
Verrà comunque garantita la conclusione degli studi per gli studenti fuori corso. 
 
Essa potrà inoltre essere rinnovata per 2 (due) ulteriori cicli di studio a verifica positiva dell’andamento 
del Corso di Studio da effettuarsi in sede di riesame. 
 



 

 
Il rinnovo sarà formalizzato mediante scambio di corrispondenza a mezzo PEC previe delibere dei 
rispettivi Organi competenti e autorizzazioni degli stessi ove richieste. 
 

Art. 14 - Trattamento dei dati personali 
 
Le parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla 
presente convenzione esclusivamente nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di 
quanto previsto nei rispettivi regolamenti, emanati in attuazione del decreto legislativo del 30/06/2003 
n. 196 sul trattamento dei dati personali e si impegnano a non farne alcun altro uso. 
 
Il titolare del trattamento dei dati personali per UNIPA è il Rettore pro tempore; il responsabile per il 
trattamento degli stessi è il Dirigente dell’Area di riferimento; 
 
Il titolare del trattamento dei dati personali per FATESI è il Preside pro tempore. 
 
Le Parti si impegnano al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati personali 
unicamente per le finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione. 
 

Art. 15 – Controversie 
 
Le Parti concordano di definire in via amichevole qualsiasi controversia dovesse insorgere 
dall’interpretazione e dall’applicazione del presente accordo. 
 
Le Parti convengono che, non perfezionata tale amichevole composizione, ogni controversia dovesse 
insorgere in materia di diritti ed obblighi e in ordine all’interpretazione, esecuzione e risoluzione della 
presente convenzione sarà competente il Foro di Bologna. 
 

Art. 16 – Modalità di sottoscrizione, imposta di bollo e registrazione 
 
La presente Convenzione è di n. 6  pagine. È soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi degli artt. 
5, 6 e 39 del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986 ed è soggetta ad imposta di bollo come da tariffa all. A 
– parte I art. 2, del D.P.R. 642/72 e ss.mm.ii. Le spese per l’eventuale registrazione sono a carico della 
Parte richiedente. 
 
 
 
 
 

 

Per l’Università degli Studi di Palermo 

Il Rettore 

Prof. Massimo Midiri 

Per la Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia 

Il Preside 

Prof. Vito Impellizzeri 
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